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22 Lug 2016 

Nuovo codice, anche professionisti e 

piccole imprese chiedono un tavolo 

sull'attuazione 
Mauro Salerno 

Non solo costruttori e enti locali. Anche i professionisti e le piccole imprese chiedono di essere 

invitati al tavolo aperto dal ministero delle Infrastrutture per far fronte alle prime criticità riscontrate 

nell'attuazione del codice appalti. Ognuno ha ovviamente i suoi punti di vista su ciò che va o non va 

nel nuovo codice in vigore da appena tre mesi e la sua personalissima ricetta per mettere a posto le 

cose. Nessuno vuole stare fuori dalla stanza in cui nelle prossime settimane si getteranno le basi del 

decreto correttivo da varare al massimo entro il 19 aprile 2017. 

Gli architetti puntano lo sguardo sulla marginalizzazione dei concorsi di progettazione. «Bisogna 

rimuovere una serie di criticità che impediscono, di fatto, proprio il rilancio del concorso, lo 

strumento migliore per esaltare la qualità del progetto e per ridurre il fenomeno delle varianti in 

corso d'opera e delle opere incompiute», attacca Giuseppe Cappochin, Presidente del Consiglio 

Nazionale degli Architetti . Per questo, «non è più rinviabile l'apertura da parte del Governo ,come 

già fatto con l'Ance, di un tavolo di confronto anche con le professioni tecniche proprio per superare 

le criticità relative ai servizi di architettura e ingegneria». 

Più critica la posizione degli artigiani. «A 93 giorni dalla pubblicazione del codice degli appalti non 

si hanno ancora notizie dei decreti attuativi e della soft law» dice il presidente di Confartigianato, 

Giorgio Merletti. Mentre «le linee guida dell'Anac appaiono tarate per tipologie aziendali lontane 

dalle micro e piccole imprese». Anche chiede un tavolo istituzionale con tutti gli operatori 

economici. «Quella che abbiamo salutato come una svolta - sostiene - rischia di deludere le 

aspettative delle micro e piccole imprese, sono 71.000 quelle maggiormente interessate agli appalti 

pubblici, e di non contribuire a risolvere la crisi degli investimenti pubblici, diminuiti di quasi 17 

miliardi di euro tra il 2009 e il 2015», conclude il presidente dei piccoli imprenditori. 
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22 Lug 2016 

L'Autorità calcola l'impatto del codice sul 

mercato: bandi giù del 62%, pesa la 

centralizzazione 
G.la. 

Nessun crollo verticale, all'indomani dell'entrata in vigore del Codice. Ma una lenta discesa, 

innescata dall'attivazione, a novembre 2015, degli obblighi di aggregazione per i piccoli Comuni. 

Per arrivare fino al -62% registrato a giugno. L'Anac ha appena pubblicato un comunicato che passa 

agli infrarossi l'andamento del mercato degli appalti nei primi sei mesi del 2016, per capire qual è 

stato l'impatto reale di norme contestatissime inserite nel Dlgs n. 50 del 2016, come il divieto di 

appalto integrato. La risposta è che il Codice ha portato qualche difficoltà, ma meno di quanto 

sostengano alcuni osservatori. 

L'Autorità, a pochi giorni dalla presentazione della sua relazione annuale, ha deciso di «verificare 

l'andamento relativo alla domanda di appalti pubblici», elaborando i dati contenuti nei suoi archivi 

per capire cosa è accaduto con l'entrata in vigore del Codice appalti, lo scorso 19 aprile. 

Complessivamente, assistiamo a «una forte riduzione» della domanda di lavori pubblici nell'arco 

del primo semestre dell'anno. Anche se questo andamento va scomposto per capirne l'origine. 

Prima dell'entrata in vigore del Codice, il mercato ha fatto registrare una riduzione pari al 16% in 

relazione al numero degli appalti ed al 33% relativamente all'importo, rispetto allo stesso periodo 

del 2015. Dopo l'entrata in vigore del nuovo Codice, invece, nel periodo compreso tra il 19 aprile ed 

il 30 giugno 2016, questa riduzione è risultata più accentuata, con valori nell'ordine del 52% in 

termini di numerosità e del 62% in termini di importo. 

Per spiegare questi dati, l'Autorità fa soprattutto riferimento alle norme sulla qualificazione delle 

stazioni appaltanti. Queste sono presenti nel nuovo Codice, anche se sono ancora da attuare. Ma, 

soprattutto, erano presenti già nel vecchio sistema, che dal 2011 ha cercato di razionalizzazione il 

numero delle Pa appaltanti attraverso la loro aggregazione, con il famigerato articolo 33 comma 3 

bis del Dlgs n. 163 del 2006. 

Questo articolo, modificato in più occasioni, prevedeva che i Comuni non capoluogo di provincia 

avrebbero dovuto procedere all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei 

comuni o costituendo un apposito accordo consortile o, ancora, tramite un soggetto aggregatore. A 

questa norma era collegata la sanzione del mancato rilascio del Cig da parte dell'Anac. 

Dopo diverse proroghe, queste norme sono entrate in vigore dal primo novembre 2015. Con effetti 

che, secondo l'Authority, sono stati molto pesanti. Le tabelle dell'Autorità, infatti, attestano che nel 

campo dei lavori, nel periodo compreso tra novembre e dicembre 2015, è stata registrata una 

contrazione media degli appalti nell'ordine del 20 per cento rispetto al 2014. Tra l'altro, nello stesso 

periodo servizi e forniture, grazie alla possibilità di sfruttare la piattaforma di Consip, crescevano 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/07/22/Anac_effetto_codice.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/07/22/Anac_effetto_codice.pdf


del 26 per cento. Questa tendenza innescata dalle norme sull'aggregazione ha portato un calo del 

mercato dal primo gennaio fino al 18 aprile 2016 (-33%). 

Dall'entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti, il settore dei lavori ha poi sofferto una 

riduzione ulteriore (-62%), dovuta «alla necessità delle stazioni appaltanti di dover bandire ponendo 

a base di gara il progetto esecutivo e di dover utilizzare obbligatoriamente, per gli appalti di importo 

superiore ad un milione di euro, il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa». Quindi, al calo portato dagli obblighi di aggregazione si è sommato il problema del 

divieto di appalto integrato e dell'obbligo di usare il criterio del prezzo più basso fino a un milione. 

Sul punto, però, l'Autorità nota che questo effetto sembra «mostrare segni di attenuazione, infatti 

per ciascuna fascia di importo la riduzione sembra affievolirsi tra i primi 40 giorni dopo l'entrata in 

vigore del Codice ed i successivi 30 giorni». Se si considera la fascia di importo superiore ad un 

milione di euro, tra il 19 aprile ed il 31 maggio 2016 si è registrata una contrazione dell'84% 

rispetto allo stesso periodo del 2015. Mentre nel mese di giugno tale contrazione, rispetto a giugno 

2015, è passata al 45 per cento. 

 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 


	Sommario
	IL SOLE 24 ORE
	APPALTI IN FRENATA DOPO DOPO LA RIFORMA -52% NEI LAVORI (G.Trovati)
	LAVORO - "PRIORITA' RINNOVARE I CONTRATTI"
	COMUNI, PIU' SPAZIO ALLE ASSUNZIONI (G.Trovati)

	ITALIA OGGI
	CONFERENZA DI SERVIZI, SI CAMBIA (A.Mascolini)
	CHI SUBENTRA NELL'APPALTO PUO' MODIFICARE I CONTRATTI
	FINANZIATE LE STRUTTURE SPORTIVE (M.Finali)

	EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)
	NUOVO CODICE, ANCHE PROFESSIONISTI E PICCOLE IMPRESE CHIEDONO UN TAVOLO SULL'ATTUAZIONE
	L'AUTORITÀ CALCOLA L'IMPATTO DEL CODICE SUL MERCATO: BANDI GIÙ DEL 62%, PESA LA CENTRALIZZAZIONE


